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PROCEDURE DI AVVIAMENTO E DI FERMATA DELL’IMPIANTO  

 
1) Procedure di avviamento e fermata consegnate ad ARTA 
 
Sulla base delle prescrizioni dell’art. 271 comma 14 del D.Lgs. 152/06 per ciascuna unità 
di produzione in ciclo combinato della centrale di Gissi è possibile definire: 
 
normale funzionamento: il funzionamento dell’unità di produzione tra il 37% e il 100% del 

carico di processo.  In questa condizione si applicano i valori 
limite di emissione autorizzati. 

 
periodo di avviamento: il tempo in cui l’unità produttiva è portato dalla condizione di 

arresto (in cui non esercita l’attività a cui è destinato) ad un 
carico superiore al 37% (in cui l’impianto esercita l’attività a cui 
è destinato ad un carico di processo superiore al minimo 
tecnico). In questa condizione è esclusa l’applicazione dei valori 
limite di emissione. 

 
periodo di arresto: il tempo in cui l’unità di produzione è portato da un carico di 

processo pari o superiore al minimo tecnico del 37 % al 
completo spegnimento. In questa condizione è esclusa 
l’applicazione dei valori limite di emissione. 

 
I periodi di avviamento e di arresto dell’impianto sono definiti nelle procedure di 
avviamento e di fermata della Centrale di Gissi, già consegnate ad ARTA Abruzzo, qui 
allegate (Allegato 1). 
  
2) Modalità di funzionamento LLOP 
 
Oltre alle condizioni di funzionamento sopra descritte ciascuna unità di produzione della 
centrale di Gissi può funzionare in una modalità innovativa, denominata “Low Load 
Operation Point” (LLOP), in cui l’unità viene esercita, nel rispetto dei limiti di emissione 
autorizzati, ad un carico di circa il 20%. Il punto di funzionamento LLOP può pertanto 
essere considerato un ulteriore condizione di normale funzionamento dell’impianto ai sensi 
dell’art. 271 comma 14 del D.Lgs. 152/06: LLOP è infatti un punto di funzionamento 
stabile, sia pure ad un carico inferiore al minimo tecnico, in cui l’impianto è in grado di 
rispettare i limiti di emissione autorizzati. 
 
La modalità di funzionamento LLOP costituisce, ad oggi, la prima applicazione industriale 
del genere in Italia ed è possibile unicamente con la tipologia di turbine a gas Alstom GT 
26B installate presso la Centrale di Gissi: esse sono dotate di due file di bruciatori 
indipendenti denominate EV (environmental burners) e SEV (sequential environmental 
burners). Nella modalità di funzionamento LLOP i bruciatori SEV vengono spenti e la 
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turbina a gas viene esercita con i soli bruciatori EV. Il sistema di controllo della 
combustione è stato specificamente ottimizzato dal costruttore (a seguito di campagne di 
test condotte sia nei propri laboratori ed impianti pilota, sia durante la fase di messa in 
servizio e test della centrale di Gissi) per consentire il funzionamento in questa condizione 
nel rispetto dei limiti di emissione autorizzati. 
 
La modalità di funzionamento LLOP è un importante fattore di flessibilità operativa per la 
centrale e per il sistema elettrico nel suo complesso: essa rappresenta di fatto 
un’alternativa al totale spegnimento della centrale nelle ore di minore richiesta di energia 
da parte del mercato, assicurando, al contempo un migliore contributo, alla stabilità di 
esercizio della rete di trasmissione nazionale (RTN) che può avere a disposizione una 
“riserva rotante” in grado di reagire in tempi sensibilmente più contenuti  (circa 40 min, di 
cui 30 min di preparazione del ciclo acqua vapore e 10 min per il transitorio di variazione di 
carico, per il passaggio da LLOP al Minimo Tecnico contro circa 1 ora e 45 min per 
l’avviamento “Hot Start”) ad eventuali richieste di potenza della RTN. 
 
Infine, questa modalità di funzionamento è in grado di limitare sensibilmente gli shock 
termici dei macchinari, rispetto alla fermata e successivo riavviamento, salvaguardando 
quindi la vita utile dei macchinari stessi. 
 
3) Transitori di discesa e risalita di carico da LLOP 
 
Alla modalità di funzionamento LLOP al 20% del carico (al di sotto del minimo tecnico del 
37%)  risultano associati due ulteriori periodi transitori di funzionamento: 
 
- transitorio di discesa di carico da minimo tecnico a LLOP 
- transitorio di risalita di carico da LLOP a minimo tecnico 
 
La durata tipica del transitorio di discesa di carico della turbina a gas da minimo tecnico a 
LLOP è di circa 10 min, così come la durata del transitorio di salita come mostrato nelle 
fig. 1a e 1b. 
 
La media oraria delle emissioni di CO durante detti transitori può lievemente eccedere, in 
talune condizioni (soprattutto in dipendenza delle condizioni ambientali esterne e delle 
caratteristiche chimico-fisiche del gas naturale), il valore autorizzato di 30 mg/Nm3. Le 
emissioni di NOx risultano invece sempre inferiori ai limiti autorizzati. Inoltre, come indicato 
in tabella 1, i quantitativi di CO e NOx emessi durante tali transitori di transizione da e 
verso LLOP sono, in ogni caso, inferiori ai corrispondenti quantitativi emessi durante  i 
transitori di avviamento e di fermata dell’impianto. 
 
Su questa base e tenuto conto che la modalità di funzionamento LLOP è migliorativa 
rispetto ad un ciclo di fermata notturna e riavviamento dell’impianto, si richiede che i 
transitori di discesa e risalita di carico a/da LLOP vengano considerati, in sede di rinnovo 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale dell’impianto, come “ulteriori periodi transitori nei 
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quali non si applicano i valori limite di emissione”  ai sensi  dell’articolo 271, comma 14 del 
D.Lgs. 152/06.  

Tabella 1*: Confronto delle emissioni di inquinanti in fermata, ed in modalità LLOP. 

 
Ciclo di 

fermata e 
riavviamento 

Modalità LLOP 
(**) 

Emissioni totali di NOx [kg] ~ 215 ~ 95 

Emissioni totali di CO [kg] ~ 55 ~ 25 
 

*: i dati riportati in Tabella 1 sono ricavati da esperienze effettuate sulla Centrale di Gissi e sono riferiti alle 
particolari condizioni ambientali, del gas naturale e della rete nel momento in cui sono stati estratti i dati. 
Condizioni diverse possono portare a risultati leggermente diversi, che comunque non alterano 
significativamente la validità del confronto proposto in tabella. 
 
** comprende un ciclo di discesa di carico a LLOP, 7 ore di permanenza a LLOP e la risalita di carico fino al 
minimo tecnico. 
 
 
 
Fig. 1a – Tipico transitorio di discesa di carico da minimo tecnico a LLOP 
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Fig. 1b – Tipico transitorio di risalita di carico da LLOP a minimo tecnico 
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Allegato 1: Procedure di Avviamento e Fermata consegnate ad ARTA 
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